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Economia al servizio del Carisma 
 
Oggi si è affrontata la relazione economica. È stato ricordato il documento 
della Santa Sede che chiede di avere l’economia al servizio del carisma. 
Inoltre, si è ricordata anche la parabola del Buon Samaritano, il quale portava 
con sé, tra i suoi beni di viaggio, il necessario per esser solidale con qualunque 
bisognoso avesse incontrato nel suo cammino e per garantire una cura e una 
attenzione permanente nei suoi confronti. 
L’economo generale e il consultore generale, membro della commissione 
economica, che segue la contabilità del Fondo di Solidarietà hanno presentato 
le loro relazioni e hanno risposto alle domande dei Capitolari. 
Nel dialogo in aula si è parlato di economia solidale, di banca etica, di 
solidarietà nella formazione, di trasparenza, della necessità di fare preventivi e 
di adempiere ad alcune normative necessarie. 
La presentazione del processo di manutenzione della nostra casa dei SS. 
Giovanni e Paolo ha risvegliato molto interesse, trattandosi di un’opera tanto 
grande, ma, nello stesso tempo, tanto amata da tutti. 
Sono state presentate in aula, inoltre, alcune proposte, che non sono state 
discusse in questo momento, ma che erano in relazione con il tema 
economico. Il tema dell’economia può esser letto come una questione di 
solidarietà. La parola solidarietà risuonò in molti degli interventi dei 
capitolari. 
Si apprezzò il fatto di avere dei beni e di usarli per la missione, ma 
specialmente il far parte di una Congregazione che è povera di cose materiali e 
la cui ricchezza sta nelle persone. Questa idea, insieme ad altre, aiutò i 
capitolari ad approfondire molte delle relazioni economiche. 
Al termine della giornata, dopo così tanta informazione economica, i capitolari 
hanno lasciato l’aula per prendersi un giorno di riposo. Molti di loro 
parteciperanno alla canonizzazione di Papa Paolo VI e di Mons. Romeo, oltre 
che di altri cinque beati. 
 


